
CALENDARIO LITURGICO 
della settimana 

LUNEDÌ 
29 

LUGLIO 
Santa Marta 

Gustate e vedete  
com'è buono il Signore.  
1Gv 4,7-16; Sal 33,2-11; Gv 
11,19-27 opp. Lc 10,38-42.  

MARTEDÌ 
30 

LUGLIO 

Misericordioso e pietoso  
è il Signore.  

Es 33,7-11; 34,5-9.28;  
Sal 102,6-13; Mt 13,36-43.  

MERCOLEDÌ 
31 

LUGLIO 
S.Ignazio di Loyola 

Tu sei santo, Signore,  
nostro Dio.  

Es 34,29-35; Sal 98,5-9; 
 Mt 13,44-46.  

GIOVEDÌ 
1 

AGOSTO 
S.Alfonso M. de 

Liguori 

Quanto sono amabili le tue 
dimore, Signore degli eserciti!  

Es 40,16-21.34-38; 
 Sal 83,3-6.8.11; Mt 13,47-53.  

VENERDÌ 
2 

AGOSTO 
S.Stefano Papa e 

Martire 

Del servo fedele  
si compiace il Signore 

1Sam 16,1.4.5-13; Sal 88;  
Ef 4,1-7.11-13; Mt 15,21-28.  

SABATO 
3 

AGOSTO 

Ti lodino i popoli, o Dio,  
ti lodino i popoli tutti.   

Lv 25,1.8-17; Sal 66,2-3.5.7-8;  
Mt 14,1-12.  

1-2 AGOSTO 
PERDON d’ASSISI 
INDULGENZA DELLA PORZIUNCOLA 

 
 

CONDIZIONI PER RICEVERE 
L'INDULGENZA PLENARIA DEL 

PERDON D’ASSISI 
(per sé o per i defunti) 

 

L’indulgenza  del  Perdon  d’Assisi  è 
concessa a tutti i fedeli, per una volta 
sola, dal 1 agosto alla mezzanotte del 
giorno 2, visitando una chiesa france-
scana  o  parrocchiale  alle  seguenti 
condizioni: 
A) Confessione sacramentale 
     (negli otto giorni precedenti o seguenti)  
B) Partecipazione alla Messa e Co-

munione  
C) Visita alla chiesa  
per recitare il Credo, il Padre nostro, e 
una preghiera per le intenzioni del Papa 
(ad esempio Padre Nostro, Ave Maria, Gloria 
al Padre). 

2 agosto  

S. STEFANO PAPA E MARTIRE 
 PATRONO DELLA  NOSTRA PARROCCHIA 

 
Stefano, di nobile 
famiglia romana, fu 
eletto papa il 12 
maggio 254, in un 
periodo in cui le 
dispute interne che 
laceravano la Chie-
sa erano una mi-
naccia maggiore 
delle persecuzioni 

esterne.  Il suo intervento presso le Chiese 
d'Africa e d'Asia Minore, sul tema dei batte-
simi praticati da eretici fu forte ed autorita-
rio. Stefano sostenne che l'efficacia del sa-
cramento non dipendeva dallo stato di gra-
zia di chi lo amministrava, ma dall'intenzio-
ne di compierlo in nome della Trinità. An-
sioso di preservare la tradizione dei suoi 
predecessori in materia di carità e di fede, 
Stefano, provvide alle necessità di tutte le 
province di Siria e d'Arabia. 
Morì il 2 agosto del 257. 


